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Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-
braio 1915, n. 58;
. Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale
25 giugno 1911, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministrl;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di con-

certo con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TTOOLO 1.

Disposizioni a furore degli agenti della riscossione.

Art. 1.

Gli esattori delle imposte dirette che con la misura
dell'aggio spettante sulle riscossioni effettuate nel-
Panno 1045, non abbiano percepito, in detto anno, un

aggio complessivo pari al 290 per cento, per le esatto-
ric aventi nel 1945 un carico oltre i 5 niilioni. ed al 310
per cento per quelle con carico fino a 5 milioni, rispetto
all'aggio corrispondente ai carichi dell'anno 1943, hanno
diritto di ottenere la differenza dallo Stato.

Art. 2.

Gli esattori, clie con l'integrazione di cui all'art. 1
non riescano a compensare le spese di gestione. hanno
facoltA di chiedere che la misura dell'integrazione pre-
sista sia determinata in base a rendiconto, entro il

limite rispettivamente del 300 e del-410 per cento.
II Ministro per le finanze ha facoltà di consentire clie

eccezionalmente tale limite venga superato qualora
concorrano giustificati motivi, quali 11 basso limite dei
carichi individuali di ruolo, le particolari sjtuazioni
ambientali, l'onerositA del contratto esattoriale.

Art. 8.

Il Olinistro per le finanze ha facoltà di disporre che
agli esattori clie nel 1945 abbiano avuto carichi o realiz-
zate riscossioni inferiori al 30 per cento rispetto a

quelli del 1943, la integrazione possa essere concessa

esclusivamente su presentazione di rendiconto.

Art. 4.

La concessione dell'integrazione di aggio prevista dal-
l'art. 1 e dal 1° comma dell'art. 2, è autorizzata con

decreto dell'Intendente dj tinanza competente.
Uintegrazione a norma del 2• comma dell'art. 2 e

dell'art. 3 è concessa dal Ministro per le Gnanze.
Le domande dovranno essere presentate, a pena di

decadenza, entro il 31 marzo 1940 alle Intendenze di
finanza, allegaudo un prospetto dal quale risulti:

a) il cirico del 1943 soggetto ad aggio e l'aggio re-

lativo;
b) le riscossioni effettuate nel 1915 ed il relativo

aggio contrattuale conseguito;
c) l'ammontare dell'addizionale riscossa nel 1945,

ni sensi del successivo art. 6 e di ogni eventuale altra
addizionale a qualsiasi titolo riscossa nell'anno.
Nei casi previsti dagli articoli 2 e 3, dovrà essere

allegato alla domanda anche un particolareggiato ed
esauriente conto economico, nel quale saranno portati
in attivo tutti gli introiti realizzati nell'anno 1945 per
aggio, indennità di mora, conipensi per atti esecutivi
o per qualunque altro titolo.

Sarà tenuto conto in passivo delle spese e perdite ine-
renti all'andamento ed ai rischi della gestione annuale.
La spesa per i miglioramenti economici al personale
dal l' gennaio 1945 sarà ammessa in misura non ecce-

dente gli adeguamenti concessi dallo Stato ai propri
dipendenti, in rapporto alle eedi e salvo le opportune
limitazioni per le gestioni delle sedi minori.
Nel caso segnalato dal 2· comma dell'art. 2 dovranno

essere forniti anche gli elementi necessari per compro-
vare Pesistenza delse condizioni particolari, nel citato
comma indiente.

Art. 5.

Per far fronte agli oneri di cui agli articoli prece-
denti, ò istituita un'addizionale pari al doppio della
misura dell'aggio contrattuale per le esattorie con

carico attuale superiore ai 3 milioni, ed a·\ triplo per
quelle con carico sino a 3 milioni, con arrotondamento
a lire intere e che non può. In ogni caso, superare il
limite massimo del 10 per cento.
Gli esattori sono autorizzati a liquidare e riscuo-

tere detta addizionale su tutte le bollette delle riscos-
sioni su cui compete Paggio, con effetto dal gingno 1015.

Art. 6.

Gli esattori delle imposte sono autorizzati a tratte-

nere provvisoriamente, a titolo di acconto sull'integra-
zione di cui agli articoli 1, 2 e 3, la addizionale pre-
vista dalPart. 5, che riscuoteranno siuo al 111 dicem-

bre lín 3.
Tali acconti saranno detratti dalle somme spettanti

agli esattori ai sensi dell'art. 4, e l'erentuale eccedenza,
dovrà essere versata alla tesoreria provinciale contem-
poraneamente alla presentazione della domanda, pre-
scritta dal 3" comma delPart. 4, dalla quale l'eccedenza
stessa risulti, o entro i 15 giorni dalla notifica del

provvedimento di liquidazione del compenso di cui al-
l'art. 4, con imputazione ad apposito capitolo di entrata.
In caso di ritardo sarA applienta una indenuitil di mora
nella misura del'G per cento e l'amministrazione potrà
procedere sulla cauzione per 3 recupero del credito.
Nel caso che l'esattore ometta di presentare la do-

manda di compenso regolata dall'art. 4, è tenuto a

versare in tesoreria, non oltre il 15 aprile 1916. l'intero
ammontare delle addizionali riscosse, oltre l'indeunità
di mora e salva l'azione prevista dal comum prece-
dente.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze su parere delle intendenze
di finanza, potrA concedere al ricevitori provinciali,
caso per caso, per l'anno 1945, il compenso per i mag-
glori oneri di gestione, in base a rendicanto. con le
norme stabilite all'art. 4.
Le domande, dirette al Ministero delle flnanze, do-

vranno essere presentate sotto pena di decadenza, alle
Intendenze di finanza competenti, entro il 31 marzo

191G.
Art. 8.

A decorrere dal 1916 il Ministro per le finanze di con-
certo con il Ministro per il tesoro è nutorizzato a va-

riare con proprio decreto la misura delle integrazioni
e della addizionale previste negg articoli precedenti
oppure ad abolirle anche limitatamente a singole esat-
torie.
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Art. 9. Art. 13.

Nella reimposizione da eseguire in base alla disposi-
zione delPart. O del decreto legislativo Luogotenenziale
19 ottobre 1941, n. 351, sarà tenuto conto anche delle
somme occorrenti per l'applicazione del presente de-
creto e per provvedere ad eventuali interventi straordi-
nari ed eccezionali a favore di aziende esattoriali. 1'ali
casi di intervento e le modalità relative, saranno deter-
minati con facoltù discrezionali, dal Ministro per le
finanze.

Qualora prima della pubblicazione del bando di ess-
me di idoneitA alle funzioni di esattoró o collettore che
sarà indetto dopo la pubblicazione del presente decreto,
si renda necessario provvedere a cessione di usattoria,
la cessione potrà essere approvata con riserva, a con-
dizione che il cessionario sia in possesso dei requisitt
per consegnire Pabilitazione alle funtoni di esatited,
e consegua Pidoneità nel predetto esame e salvo 11 di-
sposto dellultimo comma delParticolo seguento.

Art. 10.

Le norme dei precedenti articoli e quelle contempInte
dal decreto legislativo Luogotenenzia'e 19 ottobre 1941,
n. 331, non sono applicabili nei territori liberati dopo
il febbraio 1915.

Teror.o II.

Albi Kazionali det/li Esattori e Colktleri.

Art, 11.

Per un triennio a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, le facoltà conferite al Alini
stro per le finanze dal 4· comma delPart. 6 della legge
10 giugno 1939, n. Dif, sono estese alla emanazione
di norme per il conseguimento della abilitazlone alle
fimzioni di esattore e collettore delle imposte dirette,
che consentano di poter concorrere con titolo di studio
inferiore a quello prescritto dalla legge citata e di
poter conseguire l'idoneltA oltre che per esame, anche
per titoli o con sistema misto di titoli ed esame.
Il 2' e 3• comma de!Part. 5 della legge 24 febbraio

1941, n. 111, sono abrogati.

Art. 12.

Art. 14.

Gli credi che senza avere il requisito per l'inscrizione
úlPalho siano stati autorizzati a continuare la gestione
oltre l'auno di morte dell'esattore ed il successivo, ed
i cessinuari che siano subentrati nella gestione di esat.-
torie senza essere in possesso del requisito prescritto
dell'i.«rizione all'albo .degli esattori o dei collettori,
qualungne sia l'autorità dalla quale i provvedimenti,
siano stati disposti, dovranno presentarsi al primo
esame di abilitazione che sark handito dopo la pubbli-
enzione <iel presente decreto e conseguire l'idoneità.
In caso di mancata presentazione e di mancata abili-

tazione, la concessione avuta resterà senz'altro priva
di effetto e la esattoria sarà considerata vacante e
collocata ni sensi di legge.

I

Tiroto lII.

Quote inesigibili.

Art. 15.

Per il primo triennio di applicazione dell'art. 2 del
decreto legislativo Luogotenenziale 19 ottobre 1914, nu-
mero 323, la commissione di appello istituita presso il
Afinistero delle finanze, ni sensi dell'art. 28 della legge
16 giugno 1989. n. 12, può essere presieduta da un

l'unzionario del 31inistero stesso di grado non inferiore
al 76.

Art. IG.

Per un triennio a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, il afinistro per le finanze,
in deroga al disposto dell'art. 93 del testo unico delle
leggi per la risoossione delle imposte dirette, appro-
vato con R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, modifi-
cato dall'art. 27 della legge 16 giugno 1930, n. 912,
può consentire:

a) che l'erede o il prescelto degli eredi delPesat-
tore continui la gestione dell'esat.toria fino alla fine
del decennio, anche se non sia in possesso dei requi-
siti per l'iscrizione all'alho degli, esattori, qualora sia
iscritto all'albo dei collettori;

b) la prosecuzioue della gestione sino alla tine del
decennio, da parte della vedova che non abbia o non

possa conseguire l'iscrizione all'albo degli esattori e

collettori, quando l'esattore abbia lasciato figli minori
o incapaci e qualora risulti che la gestione dell'esat-
toria sia cespite prevadente di sussistenza per la fa-
iniglia;

c) che l'erede od il prescelto continui provvisoria-
mente la gestione qualora sia in possesso dei requisiti
per conseguire l'abilitazione alle funzioni di esattore,
ed a condizione che al primo esame consegna Pidoneità
salvo il disposto dell'ultimo comma del successivo arti-
colo 14.

La lionidazione a stralcio delle quote inesigibili pre-
vista dallart. 1 del decreto legislativo Luogotenenziale
10 ottobre 1014, n. 326, ò estesa, per gli esattori, ai
ruoli pubblicati nel 1943 ed a quelli che saranno pub-
blicati fluo al 31 dicembre dell'anno 1940.
La liquidazione a stralcio può essere chiesta anche

per le domande già presentate relative agli esercizi
precedenti la cui documentazione sin andata distrutta
per eventi hellici o altre cause di carattere straordi-
nano,

Per potersi avvalere delle disposizioni dei precedenti
comma, per le quote inesigibir iscrit te nei ruoli del-
l'anno 1943 e anteriori, gli esattori dovranno presen-
tare domanda entro 90 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto, sotto pena di decadenza,
Per i ruoli successivi, la richiesta di lignidazione n

stralcio dovrà essere avanzata entro 90 giorni daRa
presentazione delle domande di rimborso a titolo di
inesigibilità.
Per l'esame e la decisione delle domande si appliennu
i criteri e le norme di cui al citato decreto legislativo
Isuogotenenziale 19 ottobre 3944, n. 820, restando però
esclusa la facoltà di poter chiedere dopo la decisione
dell'Intendente di finansa, che la liquidazione delle
domande possa essere fatta nei modi normali.
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Art. 17,

Il Ministero delle finanze ha facoltà di concedere la
sanatoria dei termini per la documentazione e la pre-
sentazione delle domande di rimborso a titolo di inesi-

gibilità, relative alle quote di qualsiasi tributo iscritte
nei ruoli degli anni dal 1942 al 1945 e per le domande
di liquidazione a stralcio di cui al decreto Idslativo

Luogotenenziale 19 ottobre 1914. n. 326, per le esatto-
rie che si siano trovate nella comprovata impossibilità
di osservarli per efetto di eventi bellici o di altre cause
di carattere straordinario.

'Art. 18.

Il Ministro per 11 tesoro è autorizzato ad apportare
con propri decreti, le necessarie variazioni di bilancio.

'Art. 19.

Il presente decreto entra in vigore il ¿iorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufßesale del Regno.
Nei territori non ancora ritornati all'amministrazione

italiana, salvo il disposto dell'art. 10, entrerà in vigore
daMa data di tale ritorno o da quella in cui esso divenga
esecutivo per ordinn,nr.« del Governo Militare Alleato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinn¶ue spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

,Dato a Roma, addl 18 giugno 1945

IIMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - PESENTI - SOLEB1

Visto, il Gttardasigillt: TOGRATH
Registrato aUa Corte dei conti, addi 3 agosto 1945

Atti del Governo, registro n. 5, foglio n. M. - FRAscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 31 lu-

glio 1945, n. 425.
Attribuzioni ed ordinamento del Ministero dell'assistenza

post-bellica.
UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LooooTibsson GENERALIC DEL IÌEGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 21 giugno 1945, no-

mero 380, che istituisce il Ministero dell'assistenza post-
bellica;
Visto il R. decreto-legge 6 aprile 1944, n. 107, che

istituisce un Alto Commissariato per i prigionieri di
guerra;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 137, che

istituisce un Alto Commissariato per l'assistenza mo-

rale e materiale dei profughi di guerra;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1* marzo

1945, n. 110, che istituisce un Alto Commissariato per
i reduci;
Visto ill decreto Luogotenenziale 5 luglio 1945, n. 891,

shg. sopprimg il Ministero dell'Italia occupata;

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 5 apritt
1945, n. 158, sull'assistenza ai patrioti dell'Italia li-
berata;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

natri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

per l'interno e del Ministro per l'assistenza post-bel-
lica, di concerto con i Ministri per gli affari esteri, per
le finanze, per il tesoro, per la guerra, per la marina
e per l'aeronautica;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Ministero dell'assistenza post-bellica ha il com-

pito di provvedere, peomuovere, dirigere e coordinare
l'assistenza anorale e materiale :

a) dei partigiani;
b) dei reduci di guerra;
c) dei prigionieri di guerra, dei militari internati

e delle loro famigille;
d) dei profughi e delle altre vittime civili de:la

guerra;
e) dei rimpatriati dall'estero.

Eulla è innovato alle vigenti disposizioni sul soccorso
dovuto ai congiunti bisognosi dei prigionieri di guerra
ed ai congiunti dei civili deportati dai tedeschi, la cui

erogazione rimane di competenza del Ministero del-

l'interno.
Art. 2.

Il Ministero dell'assistenza post-bellica provvede alla
assistenza sia direttamente, con propri uffici centrali e
pegerici, sia avvalendosi di altri uffici dello Stato e

di Enti pubblici, nonchè di associazioni, fondazioni e
comitati aventi scopi assistenziali.
I poteri spettanti a norma delle leggi, dei regolamenti

e degli statuti all'Amministrazione dtllo Stato nei
confronti di Enti, fondazioni, associazioni e comitati,
per quanto si riferisce all'assistenza delle categorie di
cui all'articolo precedente, sono esercitati dal afinistero
dell'assistenza post-bellica, salvo il concerto con quello
del tesoro ove sia prescritto dagli ordinamenti in vi-

gore.
L'attuazione del primo comma del presente articolo

sarà fatta di concerto col Ministro per il tesoro.

Art. 3.

Il Ministro per l'assistenza post-bellica fa parte del
comitato istituito con l'art. 2 del decreto legislativo
Luogotenenziale 8 marzo 1915, n. 72. Per l'attuazione
delle deliberazioni del comitato stesso provvede il Mini-
stro per l'assistenza post-bellica, che ha la rappresen-
tanza legale del fondo di solidarietà nazionale.
Il decreto indicato nell'ultimo comma del citato arti-

colo 2 sarà emanato dal Ministro per l'assistenza post-
bellica, di concerto con i Ministri per l'interno, per le
finanze e per il tesoro.
Il presidente del Consiglio del Ministri esercita i

poteri attribuitigli dal decreto legislativo Luogotenen-
ziale 28 settembre 1914, n. 220, e dai decreti legislativi
Luogotenenziali 15 marzo 1915, n. 70 e 14 aprile 1945,
n. 147, d'intesa con i Ministri per l'assistenza post-
bellica e per il tesoroa
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Art. 4. Art. 8.

Presso il Ministero dell'assistenza post-bellica è isti-
tuito un comitato consultivo, presieduto dal Ministro
o per sua delega da un vice presidente, e composto dei
rappresentanti delle Amministrazioni statali interessate
e dei rappresentanti dei maggiori Enti e associazioni
assistenziali.
La composizione e le attribuzioni del comitato pre-

detto saranno detenninate con successivo decreto del
Ministro, sentito il Consiglio dei Ministri.

Art. 5.

Gli uffici del Ministero dell'assistenza post-bellica
sono costituiti nel modo seguente:

1) Servizio degli affari generali e del personale;
2) Servizio dell'assistenza ai partigiani;
3) S'ervizio dell'assistenza ai reduci di guerra;
4) Ser.vizio dell'assistenza ai prigionieri di guerra;
5) Servizio dell'assistenza ai civili vittime della

guerra;
6) Ufficio di assistenza per le pensioni di guerra;
7) Un ispettorato generade alle dipendenze del )Ii-

mistro;
8) Un ufficio studi, statistica e stampa e un ufficio

legislativo alle dipendenze del gabinetto del Ministro.
Tale ordinamento poth essere modificato con succes-

sivo decreto Luogotenengiale su proposta del Ministro
per l'assistenza post-bellica di concerto col Ministro

per il tesoro.

Art. G.

Ai servizi del Ministero dell'assistenza post-bellica
si provvede con personale di altre Amministrazioni dello
Stato e con personade di Enti pubblici da distaccarsi,
quale comandato, presso il Ministero predetto e con

personale non di ruolo da assumersi a norma del R. de-
creto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.
Al personale non di ruolo, assunto per elevate fun-

sioni di carattere direttivo od ispettivo, può essere

assegnato il trattamento economico vigente per i fun-
zionari di gruppo A della gerarchia statale dal grado
quinto al grado ottavo.

11 uumero del personale comandato e di quello non

di ruolo sarà determinato con decreto del Ministro per
l'assistenza post-bellica, di concerto con il Ministro

per il tesoro. Con le stesse modalità è stabilito il nu-
mero ed il grado dei funzionari non di ruolo da assu-
mersi a norma del secondo comma del presente arti-
colo.

Art. 7.

Per le aperture di credito il Ministero dell'assistenza
post-bellica è autorizzato a derogare alle limitazioni

previste dall'art. 56 del R. decreto 18 novembre 1923,
m. 2410, sia per quanto riguarda la natura delle spese,
sia per il limite della somma. Tali aperture di credito
sono soggette a rendiconto per essere continuate, salvo
casi eccezionali decisi dal Ministro.
Al Ministero dell'assistenza post-bellica si applicano

le norme per la gestione patrimoniale finanziaria dello
Stato in periodo di guerra, approvate con R. decreto-

le•rge 21 giugno 1940, n. 836, e successive modificazioni.
Il Ministero dell'assistenza post-bellica è autorizzato

a stipulare apposita convenzione con un Istituto di cre-
dito di diritto pubblico per il servizio di cassa.

Presso 11 Ministero dell'assistenza post-belliew è isti-
tuita n.na ragioneria centrale.

Art. 9.

L'Alto Commissariato per i prigionieri di guerra,
l'Alto Commissèriato per l'assistenza morale e mate-

riale dei profughi di guerra e l'Alto Commissariato per
i reduci sono soppressi. Le relative attribuzioni, ai
sensi dell'art. 2 del presente decreto, passano al Mini-
stero dell'assistenza post-bellica, al quale sono trasfe-
rite tutte le attività esistenti presso gli Alti Commis
sariati alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 10.

L'ufficio collegamento M. G. e l'ufficio assistenza, già
dipendenti dal Ministero delPItalia occupata, passano
alle dipendenze del Ministero dell'assistenza post-bel-
lica, nelle forme e con le modalità che saranno stabilite
con decreto del Ministro per l'assistenza post-be:lica
e di quello per il tesoro.

Art. 11.

Per i fini di cui al presente decreto il Ministero del-
l'assistenza post-bellica ò autorizzato a valersi delle
somme rimaste disponibili presso gli uflici soppressi o
trasferiti al Ministero stesso, a norma del presente de-

ereto, sui fondi somministrati agli uflici medesimi sugli
appositi capitali dello stato di previsione delle spese
lei rispettivi Ministeri per l'esercizio 1914-45. Ciò tino
a quando non sarà approvato lo stato di previsione
della spesa dell'esercizio 191546 del XIinistero dell'As-
sistenza post-bellica.

Art. 12.

Con decreto del Ministro per il tesoro saranno intro-

dotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'attua-
zione del presente decreto.

Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

siso a quello della sua pubblicazione nella Gaastia

Ufßeiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, add) 31 luglio 1943

UMBERTO DI SAVOIA

PAan1 - Lesse - De G.«svEnt -

Scocc1xAnno - Ricci - Jussi
- De COURTEN - ÛBVOWPTO

Visto, il Guardasigillf: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, adat 4 agosto 19e
Alli del Governo, registro n. 5, foglia n. 85. - FMSCA
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DEORETO LUOGOTENENZIALE 10 maggio 1945, n. 426.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Fonda.

21ono e Emanuolo Paternò > presso l'Istituto superiore di
sanità, con sede in Itoma.

N. 420. R. decreto Luogotenenziale 10 maggio 1945, col
quale, sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro per l'interno, viene riconosciuta m

personalità giuridica della Fondazione « Emanuele
Paternò », con sede in Roma, presso l'Istituto supe-
riore di sanità e ne viene approvato il relativo sta
tuto.

Visto, il Giulydasigilli: TUDINi
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 19'a

DEC1tETO LUOGOTENENZIALE 28 giugno 104:>.

Iliammissiene nella carica di agente di cambio presso la
Borsa valori di Itoma de1 sig. Chimichl Benedetto di
Eugenio.

UMBEt:TO DI SAVOIA

Puiscire 01 PIEMONTE

LUOGOTICNENTIC GENF'RALE DEL REGNO

In virtù delPantorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 23 giugno 1914.

n. 151;
Vista la degge 20 marzo 1913, n. 272 ed il relativo

Regolamento approvato con R. decreto 4 agosto 1913.
n. 1088;
Visti i Hegi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222.

9 aprile 1925, n. 370, 20 luglio 1925, n. 1201 e 30 gin
gno 1932, n. 815;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1• no

vembre 1944, n. 388;
Vista fa domanda del sig. Chimichi Benedetto di

Eugenio, per la riammissione neMa carica di agente di
cambio Iiresso la Borsa valori di Roma, dal3a quale -
nel 1938 - in dipendenza dei provvedimenti razziali
fascisti, fu indotto a dimettersi;
Visti i pareri favorevoli della Deputazione e del

Comitato direttivo degli agenti di cambio presso la

Dorsa valori di Roma ;
Vista la deliberazione n. 24 del 5 giugno 1945 della

Camera di commercio, industria e agricoltura di Roma:
Sulla proposta del Ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Ohimiehi Benedetto di Eugenio, ò riammesso
nelila carica di agente di climbio presso la Dorsa valori
di Roma.

Il Ministro proponente è incaricato del.la esecuzione
del presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 28 giugno 194G

UMUERTO DI SAVOIA

SOLER1

tregistrato alla Corte del conti, Gdtil 18 luglio 1945
flegistro n. 4 Tesoro, foglio n. 234. - GIUMALBI

(1160)

DEORETO MINISTEIIIALE la luglio 1945.

Convalida del provvedimenti di licenziamento di alcuni
impiegati dell'Associarlone nazionale degli Enti economici
delPagricoltura (Uincio provinciale accertamenti agricoli
di Chieti).

IL MINISTRO
PER L'AGIIICOLTURA E PER LE FORESTE

Vista la deliberazione n. 60 del Commissario straor-
dinario dëli'Assorinzione nazionale degli Enti econo-
mici dell'agricoltura in data 6 luglio 1915, col quale si
propone la convalida dei provvedimenti di licenzia-
mento adottati sotto l'im¡iero del sedicente governo
deEn repubblica sociale italiana per un gruppo d'im-

piegati dell'Uffleio provinciale accertamenti agricoli
di Chieti i cuali non possono essere utilizzati in quanto
le loro prestazioni non risultano necessatle alle esi-

genre ai quei servizi;
Considerato che tali licenziamenti non furono deter-

minati da motisi politici ma da ragioni di ordinaria
imministrazione;
Vista la legge 18 maggio 1942, n. GGG;
Visto l'art. 2, n. 1 e l'art. 3, comma 16, del decrete

legislativo Luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249;

Deereta:

Sono convalidati i. prövvedimenti di licenziamento
adottati per ragioni di ordinaria amministrazione dal-
?Associazione nazionale degli Enti economici delPagri-
coltura sotto l'impero del sedicente governo della re-

pubblica sociale italiana per i seguenti impiegati
dolP-Ufileio provinciale accertamenti agricoli di Chieti
non risultando da loro opera uccessaria alle esigenze
di quei servizi:

1. Mancinelli Luigi.
2. Herardocci Giuseppe.
3. Caputi Vito.
4. Manna Saverio.
5. Di Luzio Ida.
6. Tacconelli Giustino.
7. Tenaglia Luigi.

Roma, addì 18 luglio 1915

11 Ministro: GULLO
(11(i2)

DECRETO MJNISTERIALE 4 agosto 1945.

Abrogazione del decreto dell'Alto Commissario dell'uti.
mentazione in data 27 aprlie 1945, riguardante la disciplina
della produzione e la immissione al consumo del tonuo e

del sottoprodotti conservati per la campagna 1945.

IL MINISTRO PER L'ALIMENTAZIONE

Visto il decreto Luogotenenziale 21 giugno 1945, nu-
mero 379 sulla istituzione del Ministero dell'alimenta-
zione;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 28 di-

cembre 1914, n. 411;
Ritenuta la opportunità di abrogare,

_
per le mutate

condizioni del merento, il decreto de10Alto Commissario
dell'alimentazione 27 aprile 1945, relativo alla disei-

plina della produzione e immissione a4 tonsumo del
tonno e sottoprodotti conservati per la campagna 1013;
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Decreta:

Articolo unico.

1E' abrogato il decreto dell'Alto Commissario del-
l'alimentazione 27 aprise 1945, pubblicato nella Gaz-
fatta Uffeefale n. 50 del 9 maggio 1915, relativo alla
disciplina della produzione e immissione al consumo
del tonno e sottoprodotti conservati per la cam-

pqgna 1945.

L presente decreto entra in vigore 11 giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione neNa Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 4 agosto 1945

n Ministro: MoLiu

(1161)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEL TESORO
TilBEXIONE GENERALI DEL TESORO PORT4FOGL10 DELLo STAto

Media dei titoli del 6 agosto 1945 - N. 172

Rendaa 3,50 g 1906 . . . . . . . , . . L. 07, 50
Id. 3,50 % 1902

. . . . . - . . . - * 90 -

Id. 3%1ordo --.........• 73,20
is. 5%1935 ............. 95,00

Redimibile 3,50 % 19M
, . . . . . . . .

• 00,70
id 5 % 19".0

. . . . . . . •. 97, 10
Obbligazioni Venezi¿ 3,50 ¾ . .

• 97,40
Buoni del Tesoro 5•Á {15 giugno 19

.
• 07,00

id 5 g (15 febbraio IL • 07,70
I 5 g (15 febbraio 19 97,75
14 5 y (15 setteinbre 193 . • 97, 80
id. 5 % (15 aprile 1951) . . .

.
• 97, 75

LL 4 e (13 eettembre 1951) . • 00,55

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2IONE

Diffide per smarrimento di diploma di laurea

11 dott,. Ugo Cozzolino fu Federico, nato a Na.poli 11
16 aprile 1914, lia dichiarato di avere smarrite 11 proprio
diploma di laurea in giurisprudenza conseguito presso la
R. Università di Napoli nel 1910.

Se ne du notizia al sensi e per gli effe'ti dell'art. 50,
secondo en.poverso, del 11. decreto 4 giugno 1938, n. 1"69, dif-
11dando gli eventuali possessori del diploma smarrito a con-

segnarlo alle it. Univetsiin di Napoli.

(1172)

11 dott. Bruno Manlio di Giuseppe, nato a Isernia (Cam-
palmso) il 10 aprile 19Ti, lia dichiarato di avere smarrito il
proprio diploma di laurea in lettere conseguito presso le
11. Università di Napoli nel 1939.

Se ne dà r,atizia al sensi e per gli effetti dell'art. 50,
sacando capoverso, del R. decreto 4 giugno 1938, n. 1200, dif-
Ildando gli eventuali possessori del diploma smarrito a coxb·
segnarlo aHa it. UniversDá di NapoH.

(1173)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELGOVERNOMILITAREALLEATO

Io, Brigadiere Generale MAuxica Stan.nr Losa, O.B.,
0.B.E., M.O., in nome e per conto dell'Ufficiale Capo
degli Affarl Oivili del Governo Militare Alleato, con la
presente ordino che i decreti contenuti nella Gazacita

Ufficiale n. 70 del 3 luglio 1945 entrino in vigore ed ab-
biano piena forza ed efetto di legge nel territorio sogget-
to al Governo Militare Alleato a partire daEa data in cm
11 Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente
o parzialmento, al Governo AIilitare Aliento riceverà
dal Governo Militare Alleato una copia dei presente
numero della Genetta Ufficiale, con eccezione, tuttavia,
del decreto segisiativo Luogotenenziale 4 giugno 1945,
n. 332 (Norme complementari e di attuazione del decreto
legielati.o Luogotenenziale 28 dicembre 1944, n. 415,
sulla requisizione in uso e assegnazione in lochzione
di alloggi, nei Comuni per i quali sia nominato 11 com-
missario governativo per g:i alloggi), il quale è escluso
dal·la esecutorietA, limitatamente a' territorio det co-
mune di Napoli, e del decreto Luogoteneuziale 10 mag-
gio 1915, n. 333 (Variazione della tariffa di vendita al
pubblico dei sali nei territori ded'Itadia liberate nei
confronti del quale dispongo quanto segue:

a) nel territorio soggetto af Governo Militare Al-
lento situato a sud della linea che delimita i confini
settentrionali delle provincie di Itavenna, Firenze, Pi-
stola, Lucca ed Apuania tale decreto entra in vigore
ed ha piena forza ed effetto di legge a partire dalla
data in cui il Prefetto di ciascuna Provincia soggetta,
totalmente o parzialmente, a.: Governo Mi'litare Allento
riceverà dal Governo Milit:u·e Alleato una copia del
presente numero della Gazzetta Ufßoiale;

b) nel territorio soggetto ad Governo Militare -All-
leato situato al nord della suindicata-linen, tade decreto
è, invece, escluso dall'escentorietà e viene pubblicato
nel detto territorio a solo titolo infortnativo.

In data 31 luglio 1913

M. S. LUSH
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell Ufficiale Capo dCUlf AÍTuff ORI
del Governo aflutare Alicato

(1174)

Io, Brigadiere Generale M.arnica STANLEY Lusu. C.R.,
O.B.E., M.C., in nome e per conto dell'Ufficiale Unµo
degli Afari Civili del Governo Militare Alleato, con .a

presente ordino che i decreti contenuti nella Gazzetta
U£ficiale n. 84 del 14 luglio 1945, ad eccezione del
decreto legislativo Luogotenenziale 28 giugno 1945,
n. 363 (Estensione alle Provincie del Nord Itadia del•.a
sottoscrizione ai buoni del Tesoro quinquennali 5 %
a premi - 1 aprile 1950 - emessi con decreto legisla-
tivo Luogotenenziale 12 marzo 1945, n. 70), già reso
esecutivo cda precedente ordinanza pubblicata nel•a
stessa Gazzetta Uffleiele n. 84 del 14 luglio 1945, en-
trino in vigoro ed abbiano piena forza ed effetto di
legge nel territorio soggetto ad Governo Militare Al-
leato a partire daNa data in cui il Prefetto di ciascuna
Provincia soggetta, totalmente o parzialmente, al Go-
verno Militaro Alleato riceverà dal Governo Militaro
Alleato una copia del presente numero della Gax:ctts
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Ufßciale. Sono fatte salve, tuttavia, per il decreto Mi·
nisteriale 30 maggio 1945 (Aumento del prezzo di ven-
dita del sale per le industrie alle quali viene concesso
in esenzione da imposta) le seguenti disposizioni:

a) nel territorio soggetto al Governo Mi.litare 11-

1eato situato a sud della linea che delimita i confini
settentrionali delle provincie di Ravenna, Firenze, Pi-
stoia, Lucca e Apuania tale decreto entra in vigore
ed ha piena forza ed effetto di legge a partire dalla
data in cui il Prefetto di ciascuna Provincia soggetta,
totalmente o parzialmente, ad Governo Militare Alleato
riceverà dal Governo Militare Alleato una copia del

liresente numero della Gazzetta Ufficiale¡
b) nel territorio soggetto al Governo Militare Al-

1eato situato al nord della suindicata dinea, tale de-

creto è, invece. escluso dall'esecutorietà e viene pub-
t>licato nel detto territorio a solo titolo informativo.

In data 31 luglio 1915

M. S. LUSH

gno 1945, n. 80 del 5 luglio, n. 85 del 17 luglio 1945 e

n. 91 del 31 iluglio 1945;
Ora, pertanto, in parziale deroga alle disposizioni

delle ordinanze di cui al precedente comma, Io Briga-
diere Generale MAURICE STANLEY laUSH, O.B., C.B.E.,
M.O., in nome e per conto dell'Ufficiale Capo degli
Affari Civili del Governo Militare Alleato, ordino che
i decreti sottoelencati abbiano piena forza ed effetto

di legge in ogni Provincia del territorio soggetto al

Governo Mjlitare Alleato a partire daNa data in cui
il Prefetto di ciascuna Provincia soggetta, totalmente
o parzialmente, a.I Governo Militare Alleato riceverà
dal Governo Militare Allleato una copia del presente
numero della Gazzetta Ufficiale.

In data 2 agosto 1915

M. S. LUSH
But0ADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'ulticiale capo degli Alfari cleiti
del Governo Militare Alleato

BRIGADIERE GENERALE
DECDETO MINISTERIALE 28 APRILE 1945.

in nome e per conto dell'Ufflefale Capo degli Affart Civilt
del Governo Militare dileato approvazione di alcune modific/te atte cortdi:toni speciait

di polizza relative ad una taviga di assieur«:ione suna vUa

¡rresenlate dalla Societù anonima di a Assicura;foni Generali a
con sede in Trieste.

Dato che 11 decreto 31inisteriale 17 ma.ggio 1945 è

stato escluso dall'esecutorietà nelle Provincie soggette
a. Governo Militare Alleato situate al nord della linen

che delimita i confini settentrionañi delle provincie di
llavenna, Firenze, Pistoia, Lucca ed Apuania, con ordi-
manza del Governo Militare Alleato pubblicata nella

Gárzetta Ufficiale n. 70 del 26 giugno 1945;
Ora, pertanto, in parziale deroga alle disposizioni

de°1a ordinanza di cui al precedente comma, Io, Briga-
diere Generale MAvalca ST.tmsv Lesa, C.B., C.B.E.,
M.O., in nome e per conto -dell'Ufficiale Capo degli
Affari Civili del Governo Militare Alleato, ordino che

il sottonidicato decreto abbia piena forat ed effetto di

legge in ogni Provincia del territorio soggetto a-l Go-

verno Militare Alleato situata al nord della linea che

delimita i confini setteutrionali delle provincie di Ra-
venna, Firenze, Pistoia, Lucca ed Aupania a partire
da'la data in cui il Prefetto di claseuna Provincia
riceverà dal Governo Militare Alleato una copia del

presente numero della Gazzetta Ufficiale.
In data 2 agosto 1915

M. S. LUSH
BRIGADIERE GENERALE

in norae e per conto deR'Ufflciale Capo degli Agari Civili
del Governo Militare Alleato

DECRE10 MINISTERIALE 17 AIAGGIO 1945.

Autorizzazione alla Società anontma niunione Adriatica di
Steurtà ad apportare alcuni aumenti alle proprie tarffle di
assicurazione sulla vita, attualmente in vigore.

(1176)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 AIAGGIO 19&

Sost¿tuzione del commissario della Società Reale mutua di

assicurazione, con sede in Torino.

DECRE10 MINISTERIALE & GIUGNo 19ã5.

Autorizza:fone alla Socletà anonima a Assicurazioni Gene-

rati . con sede in Trieste, ad aumentare le proprie tariffe di

assicura:Fone sulla vila attualmente in vigore.

DCCRETO MINISTERIALE 7 GIUGNO 1925.

Aulorizzazione alla Rappresentanta della soe¿età francese
di assicura:lpne a Il Mondo a ad apportare alcTi aumenti alle

proprie tariffe di assicurazione suda vita, ordinaria e popo-

lare, attualmente in vigore.

DECRETO MINISTERIALE 7 GIUGNO 1945.

Autorizzazione alla Società di assicuratione «Alleanza» ad

apportare alcuni aumenti alle proprie tariffe di assicura:lone
sulla vila attualmente in effore.

DEenElo MINISTERIALE 'l GIUGNO 1945.

Autorizzazione alla Società anonima a Italiana Vita a ad

apportare alcuni aumenti alle proprie tari/Te di assicurazione
sulla vita, attualmente in vigore,

DECRETO MINISTERIALE 16 GIUGNO 1945.

Autorizzazione alla Socield Cattolica d'assicura:tone, con

sede in Verona, ad apportare alcuni aumenti alle proprie
tariffe di assicurazione sulla vita, attualmente in tigore.

DECREFO MlNISTERIALE 16 GIUGNo 1945.

Autorizzazione alla Compagnia di assicurazione di Milano,
con sede te Milano, ad apportare.atcuni aumenti alle proprie
tarige di assicuratione suna vita, attualmente in vigore.

DECRETO hÍINISTERIALE 20 GIUGNO 1945.

Autorizza:fone alla Società Reale mutua di assicurazioni,
con sede in Torino, ad apportare alcuni aumenti are proprie
tarige di assicurazione suua vita, attualmente in vigore.

DECRETO MINISTERIALE ÎG GIUGNO 1945.

Dato che i decreti sottoindicati sono stati esclusi autorizzazione ana socteld di assicurazioni a La Prevt.

dalla esecutorietà nel territorio soggetto al Governo dente vita, ad apportare alcuni aumenti aue proprie tarige

Militare Alleattrcon ordinanze del Governo Mifitare Al-
di assicurazione suus vita, attualmente in vigore.

leato pubblicate nelle Gazzette Ufficiali n. 68 del 7 giu- (1177)

GIOLITTI GIUSEPPE, direttero SANTI RAFFAELE, ¶¢78410

Roma . Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


